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PERCHÉ IL

POPULISMO
FA MALE AL

POPOLO
Le deviazioni della democrazia 
e l’antidoto del “popolarismo”

con Chiara Tintori
Bartolomeo Sorge

Bartolomeo Sorge (1929) è gesuita dal 
1946, sacerdote dal 1958. Ha diretto: La 
Civiltà Cattolica (Roma, 1973-1985); 
l’Istituto di formazione politica “Pedro 
Arrupe”, da lui fondato (Palermo, 1985-
1996) e protagonista della “Primavera di 
Palermo”; Aggiornamenti Sociali (Milano, 
1997-2009) e Popoli (Milano 1999-2005). 
Attualmente è Direttore emerito di Aggior-
namenti Sociali.
Tra le sue pubblicazioni: La ricomposi-
zione dell’area cattolica in Italia (1979); 
Uscire dal tempio. Intervista autobiogra-
fica (a cura di P. Giuntella, 1989); La Tra-
versata. La Chiesa dal Concilio Vaticano II 
a oggi (2010); Il coraggio della speranza. 
Il ruolo dei fedeli laici nella vita pubblica 
(2010); Oltre le mura del Tempio. Cristiani 
tra obbedienza e profezia (con A.M. Valli, 
2012); Introduzione alla Dottrina Sociale 
della Chiesa (2016).

Chiara Tintori (1971), sposata con tre figli, 
dopo il dottorato di ricerca in Scienza della 
Politica all’Università degli Studi di Firenze 
(2000) ha svolto attività di ricerca e docenza 
presso varie università italiane (Milano, Pa-
dova, Bologna). Ha collaborato con Aggior-
namenti Sociali dal 1996 al 2018. Partecipa in 
qualità di relatrice a seminari e convegni presso 
enti pubblici e privati. Tra le sue pubblicazioni: 
Nutrire il pianeta. Per un’alimentazione giusta, 
sostenibile e conviviale (con M. Mascia, 2015).

«Perché il populismo fa male al popolo?
Perché è privo del senso dello Stato  
e uccide il bene comune. 
Perché è nemico della laicità positiva. 
Perché sacrifica l’essere per l’apparire. 
Perché specula sulle paure e sui problemi 
delle persone. 
Perché fa dell’altro un nemico. 
Perché...».

«L’equivoco di fondo del populismo sta nel 
ritenere che la maggioranza parlamentare 
si identifichi con il popolo tutto intero, le-
gittimando il comportamento trasgressivo 
dei leader eletti, che ambiscono a conqui-
stare spazi di potere sempre maggiore. Oc-
corre prendere posizione con coraggio su 
una serie di sintomi, espliciti indicatori di 
un cancro della nostra democrazia».

Da questa forte provocazione prende le 
mosse la riflessione di un grande protagoni-
sta e testimone della storia politica italiana, 
che con sguardo lucido lancia un allarme 
sulle derive istituzionali in atto nel nostro 
Paese, in Europa e nell’intero Occidente.
Pungolato dalle domande di Chiara Tinto-
ri, padre Sorge denuncia la superficialità 
con cui l’attuale politica, ossessionata dal 
consenso, affronta problemi complessi – 
immigrazione, povertà, disoccupazione – 
evitando di indagare, con la necessaria 
competenza, le radici profonde dei mali 
che affliggono la società italiana.
L’antidoto al populismo è per i due autori un 
“popolarismo” moderno, certamente ancora 
ispirato all’Appello ai liberi e forti di don 
Sturzo (1919) – che con straordinaria lun-
gimiranza aveva posto i fondamenti di una 
“buona politica” e di una “laicità positiva” 
–, ma capace di declinarsi oggi nelle nostre 
società multiculturali e multireligiose.

euro 14,00
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L’incontro si terrà presso
l’Auditorium San Vigilio,
Oratorio di Calco
(Parcheggiare presso
il Cimitero o il Viale della Chiesa)

INGRESSO LIBERO


